Le donne del fiume At 16,11-15

Paolo, Sila e Timoteo, via mare, pervengono a Filippi, città del primo distretto della Macedonia. Naturalmente il testo non dice da chi vengono accolti, ma semplicemente “restammo in questa città alcuni giorni”. Il sabato escono fuori dalla porta lungo il fiume dove ritengono che si faccia  la preghiera. Non si dice se il contesto sia giudaico per cui si può pensare ad una sinagoga o ad altro.

Ciò che sorprende è che prendono posto e rivolgono “la parola alle donne là riunite”. E’ un consesso di sole donne? O sono uomini e donne? Il testo tace.

Tra queste donne emerge una certa Lidia, commerciante di porpora della città di Tiatira, definita dal testo “credente in Dio”. La quale viene battezzata insieme alla sua famiglia. e costringe Paolo ed i suoi ad essere ospitati nella sua casa: “Se mi avete giudicata fedele al Signore venite e rimanete nella mia casa”.

Come base operativa per Paolo e i suoi compagni è una cosa buona, ma ciò che sorprende è vedere come tutto, da parte di chi si converte, viene messo a disposizione per l’opera di Dio.

